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Nuovo violento attacco dei terrorist i ieri mattina in una strada di o 

Br sparan o ancora : assassinat o 
La vittima è l'ingegne o i -1 kille  lo hanno atteso vicino casa - L'uomo si è o dell'agguato e si è messo a e - Lo han-
no o e gli hanno o o o colpi: è o poco dopo all'ospedale - a a a - l o di i 

Assassini e sciacalli.
avere colpito a morte l'ing. 

 nella lo-
ro prima rivendicazione del 
delitto, le Br hanno osato ri-
ferirsi alla immane tragedia 
che ha colpito il  >.

 voce femminile che ha te-
lefonato alla redazione del-
l'Ansa, ha avuto la rivoltante 
impudenza di esprimere la 
t nostra solidarietà ai terre-
motati del Sud*. Una «.soli-
darietà» che è stata manife-
stata con un vile agguato e 
con le pistole impugnate per 
troncare la vita a un uomo 
indifeso che stava per recarsi 
ài proprio posto di lavoro, la 
cinica strumentalizzazione 
delle miserie profonde e del-
le ingiustizie sociali non sono 
una novità per questa banda 
di .assassini. « Avvertiamo t 
democristiani e Zamherletti a 
non rubare i soldi », ha an-
cora detto lo speaker d et 
terroristi.  loro, che 

Ora uccidono in nome del Sud 
per procurarsi danaro rovi-
nano, ammazzano, sequestro 
no persone, hanno l'ardire di 
scagliare moniti.  lora 
che, per la seconda volta in 
soli quindièi giorni, hanno 
versato sangue innocente, &-
sano fare il  verso a un Saint 
Just. Burocrati del crimine, 
nella < telefonala, j * brigati-
sti » non dimenticano di e-
lencare la  paternità < di altr i 
delibi, quasi temendo -. cha 
venjano addebitati ad altri. 
€  anche
macchine bruciate all'Alfu 

 in attesti giorni*  \ 
 nuovo delitto è stato e-

seguito mentre  il  è 
mobilitato per portare aiuU, 
alle povere vittime del Sud. 
mentro lo slancio popolare è 
proteso a superare le còlpr* 
voli carenze degli oraani dt 
governo, la cui inefficienza 
ha avuto l'effetto tremendi* 
di aumentare il  numero dei 

morti. - i e condannati 
dalle masse, i carnefici han 
no scelto con cura la data 
dell'omicidio.  28 marzo. 
nella sede di via  a 
Genova, irruppero i carabi-
nieri ; .e uccisero quattro 
componenti delle Br.  28 
màggio, la Brigata che si in-
titolava a quella data, uccise 
a  il giornalista Walter 
Tobagi.  28  novembre. 
questi rigidi osservanti di un 
macabro rituale, sono tornati 
ad ammazzare.
r contro il  mondo del lavoro. 

. avevano preannunciato, 
del resto, in un loro comuni-
cato dell'estate scorsa, fatto 
uscire dal carcere di
«  delle Br dovrebbe 
ricominciare a calarsi tra gli 
operai»  Br devono trovare 
spazio soprattutto in fabbri-
ca.  Br devono sì colpire 
al cuore dello Stato, ma pun-

O — Ancora le « bri -
gate rosse ». Ancora un omi-
cidio a - a 
ferocia dei terrorist i ha col-
pito ieri mattina un altro di-
rigente industriale: -
do , ingegnere di 54 
anni, direttor e tecnico delle 
«Acciaierie lombarde Falde» 
è stato ucciso all'alba da due 
kille r  che lo attèndevano sót-
to casa mentre, come ogni 
mattina, si stava recando al 
lavoro. i ha  tentato 
la fuga. Una fuga disperata. 

. i proiettil i dèi brigatisti 
sono stati più veloci. , 
sposato e padre' di un figliò, 
è crollato a terra in pièna 
corsa. E la pistola del killer 
ha sparato ancora un colpo: 
il colpo di grazia alla testa. 
Poi i due assassini sono fug-
giti , su due biciclette, scom-
parendo nel traffic o già cao-
tico del mattino. 
1 r i : era 
^scitp di casa alle .7,35,. in 
pùnto. U dirigente, da 28 
anni alla «'Falck.» di Sesto/ 
abitava in viale :; Coni Zu-. 
gna 56, con là moglie a 
Cappellini, di 50 anni ' e il 
figli o , laureando in 
medicina. , probà-
bilmente, non temeva un 
agguato. l fatto che in fab-
brica non. ricoprisse, cariche 
die in qualche modo lo im-

pegnassero  direttamente n 
campo  sindacale, che fosse 
semplicemente un tecnico 
d'alto livello, l'aveva for-
se indotto a ritenersi al si-
curo. . 
'  E ieri i è andato 
incontro alla morte ignaro, 
a passi rapidi verso il ga-
rage . dovè' teneva .la . sua 
131 » còli la quale spesso si 
recava in fabbrica. .  '" 

l percorso è breve: pochi 
passi in via Coni Zugna, la 
deviazione in vìa Savona, 1' 
abituale sosta "all'edicol a per 
il giornale, altr i cinquanta 
metri prima di attraversare 
l'incroci o fra via Tortona e 
vìa Orseolo, sconvolte dai 
lavori per  la metropolitana. 
Propri o qui, appoggiati ai 
cavaliétti metàllici bianchi 
e rossi che delimitano l'area 
dei lavori, da circa mezz'ora 
ci sono due giovani che in-
dossano giubbotti di pelle 
néra, Sui 35 anni.  due sem-
brano immersi nella lettura 
della Gazzetta  sport-
Ciascuno porta in mano una 
borsa, di cellophane conte-
nente alcuni giornali. a zo-
na, a causa dei lavori in cor-
so, è chiusa al traffico . Solo 
qualche passante  frettoloso 
scorre fra i negozi e le tran-
senne. : 

« , è lui, spara, sparagli » 
i non bada ai due, -

li> sorpassa e si avvia verso 
il garage. Basterebbero an-
cora pochi metri e, forse, 
l'uomo potrebbe sottrarsi al 
pericolo" a i r  alzano 
gli occhi: « ET lui, è lui, spa-
ra, sparagli», urla uno all'al-
tro . i ha un sussul-
to, capisce/scatta di còrsa 
abbattendo un cavalletto, 
forse cercando scampo nel 
vicino negozio di frutt a e 
verdura di via Orseolo. a 
le pistole che. i brigatisti 
estraggono dai sacchetti di 
plastica non gli lasciano 
scampo. e colpi, in rapi-
da successione, raggiungono 

o i al brac-
cio sinistro e all'addome. l 
professionista- crolla sul ce-
mento umido di pioggia. E' 
ancora vivo, tenta ancora di 
sottrarsi alla fine. a i ter-
rorist i compiono fino in fon-
do la loro feroce impresa. 
Un colpo, uno solo, alla te-

sta. Poi la fuga su due bi-
ciclette nere che saranno ab-
bandonate, poco dopo, da-
vanti alla stazione ferrovia-
ri a di Porta Genova. 

Accorre gente, accorrono i 
negozianti, il salumiere di 
via Savona che lo conosce-
va bene, l'edicolante, il frut -
tivendolo. Accorre anche un 
giovane infermiere dell'ospe-
dale « Gaetano Pini », che 
inclina di lato la testa di 

i che evitare che_ 1* 
uomo, incredibilmente anco-
ra vivo, muoia soffocato dal 
suo stesso sangue. Quando 
l'ingegner i giunge 
al Policlinico è in condizio-
ni disperate. Gli sforzi dèi 
medici varranno a farlo so-
pravvivere meno di due ore. 
All e 9,45 un sanitario infor-
ma la moglie e il figlio, su-
bito accorsi all'ospedale, 
che o i è 
morto. . \ . 

e telefonate per  rivendicare 
Poco dopo le dieci, con due 

telefonate all'agenzia Anso 
e alla  i brigati -
sti della « Colonna Walter 
Alasia » rivendicano il fero-
ce attentato. Sul posto del 
delitto la polizia ha recupe-
rato quattro bossoli calibro 
nove. Un colpo, dunque, è 
andato a vuoto. 

Sei mesi orsono in via Sa-
laino, a meno dì duecento 
metri da via Orseolo, un al-
tr o « bersaglio » in carne ed 
ossa aveva versato il^  suo 
sangue sotto ì colpi dei ter-
rorist i l 29 maggio scorso, 
infatti , il presidente dell'As-
sociazione lombarda dei gior-
nalisti Walter  Tobagi, veni-
va fulminato a revolverate 
dai killer  della «Brigata 

 marzo ». 
l feroce assassinio dell'in-

gegner i è avvenuto 
due settimane dopo l'uccisio-
ne di un altro dirigente di 
fabbrica. l 19 novembre 
scorso due brigatisti ammaz-

zarono su un vagone della 
metropolitana o Bria-
no,: direttor e del personale 
della « Ercole i » di 
Sesto. -

a è stata la rispo-
sta e la mobilitazione ope-
raia e sindacale alla notizia 
di questo nuovo, barbaro at-
to criminale. Su iniziativa 
della Federazione milanese 

, ,  ieri pome-
riggio tutt e le aziende dì Se-
sto San Giovanni si sono fer-
mate per  un quarto d'ora. 

i di cordoglio e di 
solidarietà alla famiglia del-
la vittim a sono giunti dal 
presidente della a 
Pertini , dal presidente della 
Camera dei i Nilde 
Jotti e dal presidente del 
Senato Fanfani.. 

Elio Spada 

NELLA FOTO: I* maestranz e 
> dell a Fall i In assemble o dei 
I aver appres e dell'attentat e 

o di Nilde Jotti 
A — l presidente della Camera Nilde Jotti ha fatto 

pervenire ai familiar i dell'ing. o i le espres-
sioni del più profondo cordoglio dell'assemblea di -
tori o e suo personale per  il vile assassino.  - _ - J . .. 

Nel messaggio, la compagna Jotti ribadisce la necessità 
di «un deciso impegno delle istituzioni, e in primo luogo del 
Parlamento, in una battaglia contro il terrorismo che non 
deve concedere tregua né fermarsi al risultat i raggiuntU e 
che trova la sua forza nella partecipazione e nel sostegno 
del cittadini e dei lavoratori». _ _ 

Parlano gl i opera i dell a sua fabbric a 
L'hann o ammazzato per colpir e anche noi > 
a manifestazione dei lavoratori contro il terrorismo - A colloquio con i delegati sindacali e con i 

dirigenti - a logica è quella di far  precipitare tutto» - «Era un tecnico puro ed un uomo leale » 
^ i 

O — a logica è 
quella di far  precipitare tut-
to. Quale altra logica ci può 
essere? ». Giuseppe Granelli 
è nella saleita del coordina-
mento dei delegati della fab-
brica sestese, . un'ora dòpo. 

e al telefono impaz-
zito. Tutti vogliono sapere che 
cosa succede. adesso alla 
Falck. che cosa decidono gli 
operai."Ci sarà :una .manife-
stazione? E .'chiedono se -
zanti, ' il direttore.'  è morto 
ose d sono ancora speranze. 
. Nell'acciaieria il lavoro si 

è fermato e il cortile del-
l'Unione. il più grande.degli 
stabilimenti Falck. si affolla 
di lavoratori . A gruppi vengo-
no anche dal Concordia e dal 
Vitto-i a i .alla lapide 
che ricorda i caduti nella lot-
ta di e aspettano 
che cominci l'assemblèa. ' : ; 
. C'è una . calma:. impressio-

nante. nessun, vocio."  né 'cla-
more. E| un segno di profon-
da commozione ma anche del-
la compattezza. e della soli-

dità della  risposta "  operaia. 
l sindaco Biagi e il vice-

sindaco a sono stati i 
primi ad arrivare. Vicino a 
loro ci sono i dirigenti , quei 
pochi rimasti in fabbrica do-
po la terribil e notizia. i 
sono, andati sul luogo dell'as-
sassinio e poi alia direzione 
in corso i a . 

a fabbrica, che cosa .dice 
là fàbbrica? Granelli" , forse 
il piOi. conosciuto, alia Falck 
è- fuori perchè là sua vita. 
la sua esperienza umana e 
politica sono diventate un 
punto di riierùnentg. conosce-
va il direttor e da guardo èra 
entrato, giovanissimo - inge-. 
gnere, nell'azienda.

«Un uomo.schietto e leale 
con il quale abbiamo avuto 
anche discussioni dure ma 
sempre nel reciproco . rispet-
to.  .'Jn. tecnico che amava 
la.sua fabbrica. Girar e con 
lo staffile tra i reparti non 
era certo il suo stile». 

Ancora : il "  terrorismo.. « la 
feroce :- tenaglia », come . la 

chiama Granelli. ; e setti-
mane fa l'attacco era alla 
Ercole . adesso il tir o 
si è spostato poche centinaia 
di metri più avanti per  cen-
trar e uno dei e cuori > del-
l'industri a uiilanese . ma ; an-
che del movimento operaio. 
Combattività, alta sindacaliz-
zazione. capacità di « tené-
re» ih. piedi là lotta pur, tra 
mill e difficoltà . Una lotta per 
il : futuro - della ; fabbrica ; (le. 
acciaierie. Falck. sì  trovano 
alla sòglia di una ristruttura -
zione sulla quale azienda e 
lavoratori si stanco misuraì-
do) ma. anche una lotta per 
difendere le conquiste, demo-
cràtichê  stroncare l'eversió-
ne terroristica. « Valgono an-
cora le parole?'  — si chiede 
Granelli — difficil e inventa-
re qualcosa di nuovo di fronte 
a fatti che sono al di fuori 
della logica, della. nostra lo-
gica.: a fabbrica, anche la 
Fa'ck. non  è ut: paradiso. 

a chi vuole ergersi a difen-
sore dei nostri interessi spa-

rando e ammazzando è un 
nemico. o di -
zanti è un atto contro di noi. 
Assurdo quanto si vuole, ma 
contro di noi. l terrorismo 
debilita, colpisce ad fianchi. 
logora, spara. a noi dob-
biamo esserci, non fuggiamo. 
Non ci sono - altre vie: : chi 
ha lottato deve continuare a 
farl o ancora ». . 
. e stesse parole _ Granelli 

le ripete al microfono di fron-
te ad alcune migliaia di ope-
rài, ai quali parlano i diri -
genti sindacali. ' -

a anche i dirigènti Falck 
reagiscono., lì comunicato del-
la direzione raccoglie la com-
mozione e l'impegno - a -on 
piegarsi di tutta la fabbrica 
e riafferma  «la decisa volon-
tà di continuare con corag-
giosa coerenza a compiere 0 
propri o dovere, ciascuno con 
le : propri e  responsabilità ». 

, un collaboratore di -
zanti: «Paura? Nessuna pau-
ra. Siamo in guerra e a que-
sto dobbiamo adeguarci». 

Mister o 

e uccis o 
sott o 
casa un 
appuntat o 
dell a PS Giuseppe Filippo 

 — Un appuntato di pubblica sicure* 
za, Giuseppe Filippo di 50 anni, è stato uc-
ciso a colpi di pistola nel primo pomeriggio 
di ieri nel portone della sua abitazione al 
civico 6 di via Gomes ài rione Poggiofranco. 
un quartiere alla periferia della città. a 
vittima , distaccata da anni presso l'archivi o 
generale della questura, stava ritornand o a 
casa. Èra sposato ed aveva due figl i e 
di 18 e o di 12 anni. .  . 

E* stato affrontato sembra da due per-
sone che dopo avergli sparato alcuni colpi 
di pistola a tamburo — nel portone oltre 
alle tracce di sangue non sono stati trovati 
bossoli — sono poi fuggite. l Filippo è mor-
to poco dopo il ricovero nel vicino ospedale 
consorziale nonostante i tentativi dei sani-
tari di salvarlo. A soccorrerlo è stato un 
inquilin o dello stabile. Franco Somma, tipo-
grafo della «Gazzetta del » ri -
chiamato dalle detonazioni. 

Sembra, ma non è ancora confermato..' 
che il responsabile o 1 responsabili dell'omi-
cidio si siano impossessati della pistola del-
l'appuntato e che siano fuggiti a bordo di 

una, «Peugeot» bianca. Sul posto si sonò 
recati C sostituto procuratore della -
blica, dott. Cùrione, funzionàri'dell a squa-
dra mobile, della scientifica, della S 
(anche se il movente dell'omicidio sembra, 
nell'avvio: delle indagini, non essere- quello 
politico) e 11 comandante della legione ca-
rabinieri . -  "  . v - . -.  ,_,. 

«Non abbiamo' elementi che ci facciano: 
privilegiar e un'ipotesi rispètto ad altre. Al 
momento sonò tutte valide »: è quantoyhan-
no dichiarato ai giornalisti il questore, dot-
tor  Scott i (che ha comunicato alla 
moglie dell'appuntato la morte del marito) 
e i dirigenti della mobile, dott. Caso e della 

, dott. Nunzella. 
a vittim a è stata raggiunta da due colpi: 

l primo è entrato nella coscia sinistra ed 
è uscito dall'inguine, l'altr o (quello mortale) 
nel fianco sinistro. Per  un'ora  sanitari del 
« pronto - soccorso » del- consorziale hanno 
tenuto di riportarl o in vita ma è stato tutto 
inutile, n corpo è stato poi trasportato nel-
l'obitori o dell'istitut o di.medicina lesale do-
ve oggi stesso, si ritiene, sarà sottoposto a. 
perizia necroscopica. ... 

Dopo le dimission i dei quattr o commissar i del PSI 

Commissione o : si cerca di sanare i contrasti 
A - a lettera di dimis-

sioni dei quattro parlamentari 
socialisti è giunta ieri matti-
na al presidente della commis-
sione. e Schietroma. so-
cialdemocratico. che l'ha su-
bito fatta conoscere agli altr i 
commissari. 

ET stata quindi rinviata  l'au-
dizione del prof. Giuliano Vas-
salli che pure si era recato a 
Palazzo San . 
- a mattinata è cosi 
trascorsa in una seduta de-
dicata — come dice il senato-
re Schietroma — «al chiari-
mento dei motivi che hanno 
determinato le dimissioni ». 
E' già scattato insomma Q 
tentativo di ricomporre la que-
stione senza aprir e uaa crisi. 
nella cornmissiooe. 
.  commissari socialisti 

, Ovatta. Scarnare» 
e Bassacchi — ieri assenti —. 
nella lettera dicono di volersi 
dimettere per: 1) le deviazioni 
del lavoro della commissione 
dai fini istituzionali: 2) la ri-
chiesta del consigliere istrut-
tore Cudilk) di ottenere i ver- ', 
bali delle deposizioni di Cra-1 

xi e Signorile. Guìso e : 

dolfl (quest'ultima audizione ; 

non è ancora avveoota): 3) te 
foghe di notizie che ri  susse-
guono dall'esordio della com-
missione: 4) la tendenza di 
trasformare a «in 
processo politici » contro Q 
«partit o della trattativa». 

TJ documento socialista (frut -
to di una riunione svoltasi 
giovedì sera tra i quattro com-
missari. Crari e i capigruppo 

a e Cipellirri ) omette 
ovviamente due dati di fatto: 
la prima rivelazione — ricor-
dava ieri l'on. Eliseo . 
del . uscendo dalla sede 
della commissione o - del 
segreto istruttori o avvenne ad 
opera del socialista Scamar-
cio con' un'intervista al setti-
manale Panorama. l senato-
re socialista non ha ancora 
risposto alla lettera di cen-
sura che gii indirizzò a luglio 
il presidente Schietroma; un 
altro commissario ricorda che 
ad aprir e il fuoco fa com-
missione furono propri o i so-
cialisti che iniziarono a poie
minare sin dalla prima audi ' 
zione, quella di Andraotti :  te 
potemiche le arni ancora une 
volta Scarnarlo e le diresse , 
contro, fi  cosiddetto «fronte i 

della fermezza». : r -"
a la preoccupazione oggi 

deve essere quella di «sal-
vare» la commissione . 
Gli - stessi rappresentanti del 
PS  chiedono «un chiarimen-
to sostanziale»: se questo ci 
sarà — e le basi sono state 
gettate ieri — la dimissioni 
rientreranno. 

, infatti . Schietroma — 
dopo aver  sentito i pareri di 
numerosi commissari — ha 
diffuso un comunicato nel 
quale mette a punto quattro 
questioni: 

1) la commissione auspica 
all'unanimit à il « chiarimento» 
chiesto'dai socialisti: 

2) te violazioni del segreto 
«non hanno impedito di svol-
gere un apprezzabile lavoro» 
sulla prima parte dell'inchie-
sta. relativa alla vicenda o 
ro (la seconda parte riguarda 
il fenomeno del terrorismo 
in . a relazione al 
Parlamento sarà presentata 
«in uh periodo di tempo ra-
gionerohnente ravvicinato» 
(termine consentito dalla tegN 
gè è il 24 dicembre, tua è cer-
to che verrà chiesta una pro-
roga); " 

3) sulla richiesta della magi-
stratura non vi è « alcun at-
teggiamento pregiudiziale: la 
commissione non si è ancora 
pronunciata, attendendo anzi 
per  farlo il contributo anche 
dei parlamentari socialisti»; 

4) in commissione non sono 
stati usati «accenti intimi -
datori nei confronti di alcu-
no ». e si è interessa-
ta anche della « questione trat-
tativa » perché « tassativa-
mente prescritto dalla legge 
istitutiv a della commissione». 
Non si sono «verificate vio-
lazioni di legge.» e sono stati 
respinti «i tentativi di devia-
re l'inchiesta al di fuori dei 
limit i e degli obiettivi previ-
sti dalla legge». Qui fl riferi-
mento è al comportamento dei 
missini che hanno tentato di 
far  passare in commissione 
l'ipotesi dell'assassinio di -
ro cerne « delitto d'affar i ». ' 

Se la legge fosse, stata vk> 
lata e rindnesta deviata, «fl 
presidente per  primo ne avreb-
be tratt o te debite conclusio-
ni », ditnettcvìdosf. 

n senatore Sduetroma ha 
poi annuncialo ai giornalisti 
che avrebbe sentito i sociali-

sti e si sarebbe quindi recato 
dai presidenti delle due Ca-
mere. Nilde Jotti e Fanfanix 
dai quali dipendono gli organi-
smi interparlamentari . ; 

. a situazione è delicata. Al-
cune voci ieri hanno accredi-
tato le dimissioni del presiden-
te Schietroma, fl  quale ha 
prontamente smentito. 

Se le dimissioni non doves-
sero rientrare, si paralizzerà 
l'attivit à della -«immissione? 
Finora per  questa ipotesi so-
no schierati soliamo i missi-
ni che hanno colto la palla 
a) balzo per  tentare di bloc-
care l'indagine accreditando 
la possibilità di una sarta di 
«diritt o di veto» da parte di 
uno o più commissari sul la-
voro dell'intero organismo. A 
proposito di rivelazioni del se-
greto, la commissione o ha 
ora a che fare con un altro ~ 
caso clamoroso: l'ultim o no-
merò del settimanale
ma pubblica, infatti , stralci 
della deposizione di Orari
delle domande rivolte dai par-
lamentari al segretario de) 
PST- ^

tondo specialmente sui luoghi 
di produzione». 

 nel linguaggio 
(< colpire, puntare »), i briga-
tisti non riescono a trovare 
espressioni che non facciano 
immediato riferimento ad u-
na logica criminale, il  modo 
di. esprimere la « solidarietà » 
ai terremotati del Sud, lo 
abbiamo visto,  forme per 
« calarsi ». tra i lavoratori so-
no quelle dell'omicidio del 
dottor  Briano, diri-
gente della , 
ammazzato neUa metropoli-
tana il  12 novembre scorso, e 
dell'assassinio . dell'ingegner 

 dirigente 
della  ucciso ieri.

«  meno, lavorare 
tutti. Continua la campagna 
contro lo Stato e i padroni », 
dicono inoltre i « brigatisti » 
nella telefonata già ricordata. 
No, gli obiettivi fin troppo 
palesi sono .altri.  <cam-

Nella vecchia palazzina del-
la direzione, che sovrasta il 
fascio dèi binari ferroviari , 
il lavoro si è fermato poco 
dopo le 8: o di -
fredo i è chiuso: qual-
cuno, forse la sua-segretaria. 
ha messo sulla scrivania un 
mazzo di rose rosse. France-
sco Veronesi, che tra pochi 
giorni assumerà la carica di 
vicedirettore dello stabilimen-
to :dke:t/< i era un' 
tecnico ' puro; un metallurgi-
sta che negli ultimi tèmpi 
aveva dato un nuovo-impul-
so all'azienda. A lui non fa-
cevano capo le relazioni sin-. 
dacali ma non per  questo fa-
ceva finta di nulla in"  fabbri-
ca. E quando c'erano centra-. 
«ti cercava comunque una 
mediazione. Un'intesa, insom-
ma. che ci rappresentava tut-
ti >. -

 Forse.'  anche per  questo, i . 
terrorist i hanno tentato di far 
-breccia.-

À. Polli o Salimben i 

g. f . m. 
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Dall a redazion e 

GENOVA  :— Il presùnt o 
terrorist a intercettat o l'al -
tr a sera dall a Digos geno-
vese in salit a Pollaiol i è 
riuscit o a fuggir e . attra -
vers o ' un portoncln o con 
due uscite , '  per pei - fa r 
perder e le sue tracc e nel 
vicol i del centr o - storico . 

Sul suo nome la polizi a 
non ha volut o dir e nulla , 
ma -circol a cor i insistenz a 
W c r t l à 5 l a vóce eh» s i ( 

tratt i di Antoni o De Mu> 
ror un insegnant e di 30 an-
ni già processat o ed assol -
to nel process o contr o I 
diciassett e Imputat i del 
« blit z > del maggi o Tf . 

Di un altr o degl i impu -
tal i del «b l i tz» , Lorenz o 
La Paglia , si sa che è sta-
to fermat o e portat o In 
questur a nel minut i suc -
cessiv i all a sparatori a di 
salit a Pollaioli , ma non à : 
ancor a chiaro-s e fòss e In 
compagni a dell'uom o cha 
i riuscit o a fuggire, "  oppu -
re se si trovass e per caso 
da quell e parti . Nel cors o 
del - movimentato ' episodi o 
di gioved ì sera sono stat i 
sparat i numeros i colp i di 
pistola , ma sembr a che a 
fare uso dell e arm i siano 
stat i solo gl i uomin i dell a 
Digos , a scop o r Intimida -
torio . -

L'uom o cha è riuscit o a 
fuggir e era già stat o fer -
mato dagl i agenti , che lo 
avevan o invitat o a fornir e 
i document i e poi a se-
guirl i In questura . per ac-
certamenti . 

Propri o mentr e I poli -
ziott i stavan o per caricar -
lo sull a « volant e » i l pre -
sunt o terrorist a - è riuscì- . 
to a scappare . Un suo ge-
sto - ha fatt o temer e che 
stess e per estrarr e l a pi -
stol a dall a tasca , e cos i è 
cominciat a la buriana . 
Pare che sian o stat i spa-
rat i almen o diec i colpi, . 
ma raom e è riuscit o waasl -
ment e a scappare . Qwl -
C M O ha dett o che fors e 
ora stat o ferito , ma- non 
sono sfat e trovat e fr , 
al sangue . 

Da part e S M la 

psiojahhlon l m casa él 
amic i delKnpm e e 
che negl i ospedal i 
clinich e private , 
rò ottener e i Isaflal L 

SI pensa che La Paglia , 
Il fermato , od Antoni e De 
Maro , abbian o partecipat o 
a dee attentat i la sera del 
17 gennai o 197?, attentat i 
mai rivendicati.  Ornil e se-
ra furon o lanciat i ordign i 
incendiar i centr a la libre -
ri a detfarclvoscevad e a 
contr o la vicin a chies a él 
Nostr a Signor a Dan» VI-

Antoni a De Maro e La-
La Pagli a arwmm sta-

t i 
*7f, processat i  pel esso! 
r i an anno dopa daffacca -
sa di parlsclpailm a a ban-
da armata ; a tara caric e 
in 

. A l lare nom i si 

I 

r i a, , ™ , 

€ Muffi i

m. p, 

pagna », portata avanti a col-
pì di rivoltella, è forsenna-
tamente rivolta a seminare 
paura e confusione, con l'in-
tento di provocare divisioni, 
nel mondo dei lavoratori, ma 
soprattutto di  indebolire il 
pilastro principale, della de-
mocrazia.  questo tentati-
vo è già stalo sconfitto. ; 

Gli operai e tutta la co-
scienza democratica sanno 
bene che cosa  si nasconde 
sotto le parole d'ordine del 
terrorismo: bloccare ogni 
possibilità di rinnovamento e 
concorrere, di fatto, a mante-
nere una struttura di potere 
che avvelena la vita della 

 per 
questo, proprio perchè gli al-
leati obiettivi del terrorismo 
sono ancora tanto potenti e 
influenti, guai a dimenticare 
che i pericoli' sono . tuttora 
molto seri. 

Ibio Paolucc i 

e di 
: 

anche 
a u 

è stata 
sepolta 

Dall a redazion e 
BOLOGN A ' — Quattr o 
mesi dopo l'infam e atten -
tat o fascist a del 2 agost o 
ci sarà anch e una tomb a 
per Mari a Fresu . E' la 
giovan e mamm a (aveva 
24 anni ) di Montespertol i 
(Firenze ) che quella  tra -
gic a mattin a fu disinte -
grat a dall a bomb a siste -
mata , com' è noto , nell a 
sala d'attes a di second a 
class e ideil i stazion a cen-
tral o di Bologna , i l giudi -
ce istruttor e dori . Giorgi o 
Floridi » ha Infatt i conces -
so i l null a ost a per la se-
poltur a dei (pochissim i re -
st i recuperat i dall a mon -
tagn a d i maceri a dell a 
stazione . Quei reati , in? 
fatt i , son o stat i ricono -
sciut i com a appartenènti , 
In vita , a Mari a Fresu . 
L'autorizzazion e all a se-
poltur a di quest e membr a 
è stat a concess a dopo la 
conclusion e dell a perizi a 
necroscopic a eseguit a dal 
prof . Pappalardo , dall'isti -
tut o di Medicin a Legal a 
di Bologna , per stabilirà , 
sull a baso dall a analis i del 
grupp o sanguigno , sa que l 
«reparti » potavano-osse -
ro quell i dell a sventurat a 
Mari a Fresu , la perizi a 
del prof . Pappalard o ave-
va ricevut o una confor -
ma anch e da part o del 
tecnic i ingles i a cu i la ma-
gistratur a aveva chiest o 
ausili o per l'esecuzion e di 
quest a difficilissim a ane-
lit i . 

L'urn a contenent e quel -
la miser a spogli a è stat o 
consegnat a ai genitor i del -
la sventurat a giovan o cn« 
l'hann o traslat a al paaaa 
dove , quest'oggi , in form a 
assolutament e privato , al 
svolgerann o le esequi e fu -
nebr i che lo furon o ne-
gato prima . 

Mari a Fresu sar i sepol -
to  accant o all a tomba  del -
la figliolett o Angola , 3 an-
ni , la pi a piccol a vittim a 
dell'Infam e attentat o d i 
Bologna . Insiem e a duo 
amiche . Verdian a Bhrorn a 
o Silvan a Ancsiotti . 

In attes a di salir à su l 
convogli o por Verona , SI 
erano sistemat e nell a sa-
la d'aspetto . Quand o l'or -
dign o è scoppiat o stavan o 
parland o in pied i vicin o 
all a port a «Taccon o dott o 
sala , a pochissim a distan -
za. insomma , dal luog o do-
ve, rimoaa a la macerie , f u 
poi trovat o i l crater e doJ-
la bomba . 1 s t i m i Itol i 
avevan o trovat o i l carp o 
dilaniat o dell a pfecoh r An -
gela  « Verdian a Bhror -
na, ma non «molt o d i Ma-
ria . Silvan a Ancsiott i f u 
diaopott o stell a montagn a 
di pietrisc o ancor a _m yt -
ta ma gravament o ferita . 
E* tuttor a ricoveratola) 
ospedale , ma non ai dispe -
ra pi ù per la sua vita . Fu 
appunt o da Silvan a Anca -
lotti , quand o f u in grad a 
dì parlare , che rawtortt o 
giudiziari a sei 
ri a Freeu no i 
sor » scampat a al 
ero porche , com a si è det -
to,  ara anch'ess a dant i o 
la sala d'aapstta . 

Ih morit e alTistnittort e 
non. d son o novità . | po-
nt i Mist ic i aiiaabai a 
chiott o un nuov o termino 
eoe i l deposit o doHa pari -
sta ohe potrebb e conctu -
dora l antr o la metà di dt -

Hanno motivat o 
richiest a con la 

- d i compier ò ana-1 

«ajsReojratlv a oon lor -

In 
raduno  nattenal a dagl i at-

a Rome* 

 'À-.;-;:. 


